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A chi, come me, ha vissuto ogni giorno cercando di restare onesto. 

A mio padre, che con silenziosa fermezza  
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Prefazione 

Quando ho iniziato a scrivere, pensavo di raccontare 

semplicemente la mia vita. 

Ma andando avanti, mi sono reso conto che, pagina 

dopo pagina, stavo descrivendo un’epoca.  

Un tempo che oggi sembra lontanissimo, quasi di-

menticato. Un periodo della nostra Italia, della nostra 

società, difficile da definire: è stato triste? È stato fe-

lice? Forse entrambe le cose. 

Ma di certo era un mondo diverso, che i giovani di 

oggi non hanno conosciuto. 

Loro sono nati dopo, in un’era completamente tra-

sformata. Un’era dove tutto corre veloce, fatta di 

schermi, di cellulari sempre accesi, di vite vissute an-

che – e a volte solo – online. 



 
12 

Noi invece venivamo da un’altra realtà: quella della 

carta e della penna, delle lettere scritte a mano, dei si-

lenzi pieni di significato. 

E così, mi sono trovato a raccontare non solo il mio 

vissuto, ma quello di un’intera generazione. 

Ecco perché questa non è solo la mia storia. È il rac-

conto di un tempo che merita di essere ricordato. 

 

  


